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Mi chiamo Hana, ho 29 anni e sono nata 
in Marocco vicino a Casablanca, sono 
una mamma di tre figli, due femmine e 
un maschio. Sono in Italia più o meno 
dal 2005, sono arrivata e sono rimasta 
qui due anni per poi tornare altri due 
anni in Marocco per poi tornare. Ho fatto 
la scuola un po’ qui e poi ho lasciato 
quando sono tonata in Marocco, ho 
ripreso la scuola e adesso sto facendo  
le superiori, il Claudia De Medici.

Ho fatto molto lavori, come commessa, 
come cameriera ai piani e adesso come 
badante.

Alcuni anni fa avevo cominciato 
un’attività, a me piacciono molto le cose 
tradizionali del mio paese, gli abiti e il 
cibo. Ho sempre avuto un sogno di portare 
le cose del mio paese qua e di mischiarle 
con quelle italiane. Ho aperto una pagina 
sui social e prendevo degli abiti da una 
stilista famosa del mio paese con cui 
avevo instaurato una collaborazione, 
ho venduto qualcosa ma non sapevo che 
anche a vendere sui social bisognava 
avere la partita iva, ho avuto anche una 
collaborazione con un’associazione di 
Bolzano con cui abbiamo fatto una sfilata 
di abiti tradizionali del mio paese, i 
caftan, al Museo civico di Bolzano. Era 
l’epoca della festa della donna.

Purtroppo non avevo le informazioni 
né capacità economiche per aprire 
un negozio, e non è neppure semplice 
vendere questi abiti qui in Italia,  
perché sono vestiti preziosi perché hanno 
lavorazioni manuali e particolari, quindi 

Mein Name ist Hana, ich bin 29 Jahre alt 
und wurde in Marokko in der Nähe von 
Casablanca geboren. Ich bin Mutter von 
drei Kindern, zwei Mädchen und einem 
Jungen. Ich bin mehr oder weniger seit 
2005 in Italien, ich kam an und blieb 
zwei Jahre hier, dann ging ich für weitere 
zwei Jahre nach Marokko und kehrte 
schließlich nach Italien zurück. Ich bin 
hier eine Weile zur Schule gegangen und 
habe sie verlassen, als ich nach Marokko 
zurückkehrte. Jetzt besuche ich wieder die 
Oberschule, die Claudia De Medici heißt.

Ich habe schon viele Jobs gemacht, als 
Verkäuferin, als Putzfrau und jetzt als 
Pflegerin.

Vor ein paar Jahren habe ich ein 
Unternehmen gegründet, weil ich die 
traditionelle Kleidung und das Essen 
meines Landes sehr mag. Mein Traum 
war es schon immer, Elemente der 
marokkanischen Tradition hierher zu 
bringen und sie mit der italienischen 
zu vermischen. Ich habe eine Seite 
auf sozialen Medien eröffnet. Ich 
kaufte Kleidung von einem berühmten 
Designer in meinem Land, mit dem 
ich eine Zusammenarbeit vereinbart 
hatte. Ich habe etwas verkauft, aber 
ich wusste nicht, dass man eine 
Mehrwertsteuernummer braucht, um auch 
in sozialen Netzwerken zu verkaufen. 
Ich habe auch mit einem Verein in 
Bozen zusammengearbeitet, mit dem 
wir eine Modenschau von Kaftanen, der 
traditionellen Kleidung meines Landes, im 
Stadtmuseum in Bozen veranstaltet haben. 
Dies geschah anlässlich des Frauentags.
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Leider hatte ich weder die Informationen 
noch die finanziellen Mittel, um ein 
Geschäft zu eröffnen, und es ist auch 
nicht einfach, diese Kleidung hier in 
Italien zu verkaufen, denn es handelt sich 
um kostbare Kleidung, weil sie von Hand 
und in besonderer Weise verarbeitet wird.

Nach dieser Erfahrung dachte ich auch 
daran, mich auf einen anderen Bereich 
zu konzentrieren, in dem ich gut bin: das 
Kochen. Ich habe mich auch nach einer 
Hotelfachschule erkundigt, aber ich war 
zu alt für eine Hotelfachschule oder 
eine Ausbildung, also habe ich mich für 
die Wirtschaftsschule Claudia de Medici 
entschieden. Bevor ich mich an dieser 
Schule einschreiben konnte, musste ich 
jedoch den Abschluss der Sekundarstufe 
erworben.

Mein Traum ist nicht klein, man fängt 
mit etwas Kleinem an, aber man träumt 
groß, und deshalb möchte ich wirklich, 
dass wenn ich etwas versuche, es auch 
etwas Großes wird. Man muss sich in die 
Sache stürzen, ohne Angst zu haben, ohne 
Angst vor einer Niederlage. Man kann 
auch verlieren, man muss nicht immer 
gewinnen, man kann auch aus Niederlagen 
lernen. Wenn ich mein Ziel erreichen will, 
kämpfe ich dafür, das haben mich auch 
Niederlagen und Hindernisse gelehrt.

Ich habe festgestellt, dass es sich lohnt, 
in das Essen zu investieren, denn es ist 
einfacher, marokkanisches Essen zu essen 
als ein Kleid für hundert Euro zu kaufen. 
Ich habe die Argumentation auf mich 
selbst projiziert: Wenn ich im Ausland bin, 
esse ich lieber etwas Typisches, als ein 
Kleid zu kaufen. Ich koche gerne herzhafte 
Gerichte und glaube, dass ich das auch 
gut kann. Ich würde auch gerne mit meinen 
Schwestern ein Unternehmen eröffnen und 
ein großes Projekt durchführen.

Die Idee ist, eine Fusion aus italienischer 
und marokkanischer Küche vorzuschlagen.

Meine Schwester und ich sind 
Autodidakten in der Küche, ich habe 
später angefangen, am Anfang habe ich 
nur eingekauft.

non è semplice vendere qui queste cose.
Dopo questa esperienza ho anche pensato 
di concentrami su un altro settore, quello 
della cucina, anche perché sono brava 
per questo, Mi sono anche informata per 
la scuola alberghiera, ma ero troppo 
grande per fare l’alberghiera o per fare 
apprendistato, quindi ho scelto di fare 
il Claudia de Medici come economia 
aziendale. Prima di iscrivermi qui però ho 
anche dovuto fare il diploma delle medie 
che non avevo preso.

Il mio sogno non è piccolo, si inizia con 
qualcosa di piccolo ma si sogna in grande 
e quindi vorrei davvero che se tento 
qualcosa sia per qualcosa di grande, ci 
buttiamo non bisogna avere troppa paura, 
non bisogna avere paura della sconfitta 
perché si può anche perdere, non si deve 
sempre vincere, si impara anche dalle 
sconfitte. Io se voglio il mio obiettivo 
lotto per arrivare, questo me lo hanno 
insegnato anche le sconfitte e gli ostacoli 
che mi hanno fatto diventare più forte.

Ho capito che l’idea vincente può essere 
quella di fare impresa sul cibo, perché 
è più facile andare a mangiare qualcosa 
di marocchino che prendere un vestito 
che magari costa centinaia di euro. Io ho 
fatto un ragionamento, se vedo all’estero 
è più facile che mangio qualcosa di tipico 
piuttosto che prendo un vestito. A me poi 
piace cucinare il salato e questo sento 
che mi viene bene, inoltre a me piacerebbe 
fare impresa con le mie sorelle, e con loro 
realizzare un grande progetto.

L’idea è quella di fare un luogo dove si 
possano mischiare li vari cibi, quello 
italiano e quello marocchino.

Anch’io come mia sorella ho imparato da 
me, entrambe siamo state le maestre di 
noi stesse, in cucina io ho iniziato più 
tardi, facevo la spesa inizialmente.


